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Savino: studio dell'Università di Udine

Benzina, nuove fasce
guardando all' Austria

«Presto una card per gli sconti»

Verso una carta di credito
con fondi regionali

Pace fatta con Asquini

Trieste
NOSTRO INVIA IO

Sulla benzina scontata pace
fatta fra il consigliere regiona-
le Roberto Asquini e l'assesso-
re alle Risorse finanziarie, san-
dra Savino.Ieri pomeriggio, in-
fatti, l'esponente della Giunta
Tondo ha fatto due importanti
annunci davanti alla prima
Commissionedel Consiglio,de-
cisioni che vanno incontro alle
richieste di Asquini per garan-
tire ancora un regime di agevo-
lazioni agli automobilisti del
Friuli VeneziaGiulia.

Innanzitutto, la Regione ha
affidato all'Università diUdine
l'incarico di elaborare uno stu-
dio per rimodulare le fasce ter-
ritoriali in cui è suddiviso il
territorio, a cia-
scuna delle quali
corrisponde
un'entità di scon-
to sui carburanti
per veicoli priva-
ti. «L'Università
di Udine già ave-
va elaborato le fa-
sce attualmente
in vigore - spiega
l'assessore -ma ora le abbiamo
chiesto di valutare la situazio-
ne alla luce del nuovo contesto
di mercato, con i prezzi au-
striaci spesso più convenienti
di quelli sloveni». II problema
austriaco era stato sollevato
proprio da Asquini, che dun-
que prende atto «con soddisfa-
zione» di non aver parlato al
vento.

Ma è importante anche il se-
condo annuncio: «Assieme al'
collegaLuca Ciriani (assessore
alle Attività produttive, ndr)
valuteremo come applicare al
nostro sistema la cosiddetta
gas-card», divenuta nelle scor-
se settimane un autentico ca-

vallo di battaglia di Asquini.
«Si tratta di invertire le parti .
spiega il consigliere regionale -
nel senso che oggi l'automobili·
sta ottiene lo sconto dal gestore
esibendo la sua carta», ma lo
sconto gli viene poi rimborsato
dalla Regione per il tramite
delle compagnie petrolifere,
che si "rivalgono"sull'ente pub-
blico.

Invece domani lo stesso do-
cumento dell'automobilista
«fungerà da vera e propria car-
ta di credito - dettaglia Asquìni
- nel senso che attingerà da un
conto della Regione e pagherà
una parte del carburante, quel-
la corrispondente allo sconto di
cui ha diritto per fascia di ap-
partenenza, utilizzando tale di-
sponibilità». La cosa, natural-

mente, avverrà
in automatico.
Il sistema con-
sente di esplici-
tare la natura di
contributo al cit-
tadino e non di
riduzioned'acci-
sa dello sconto.

Asquini dà
anche atto a Sandra Savinoche
«l'atto di difesa davanti alla
Commissione europea del si-
stema attuale è molto tosto»ed
è tutt'altro che un pro forma.
Ma è evidente che migliorare
le regole e il funzionamentode-
gli sconti in Friuli VeneziaGiu-
lia può indurre ad atteggia-
menti meno intransigenti da
Bruxelles e garantire una nuo-
va stabilità agli sconti, in modo
da salvare il salvabile del mero
cato locale dai competitori d'ol-
tre confine. Da quelli sloveni,
ìnnanzitutto, vicini alle resi-
denze di centinaia di migliaia
di possessori di carta benzina,
ma anche da quelli carinziani.
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